
37CARBON FARMING

di mercato. Il progetto ha un budget 
totale di 3 milioni di euro, dei quali il 
60% finanziato dal Programma LIFE e 
il 40% dagli organismi partner.

Gli obiettivi del progetto sono:

•	 la definizione di un Protocollo per 
l’olivicoltura, che stabilisca le regole 
di validazione dei progetti aziendali 
di Carbon Farming e di verifica dei 
crediti di carbonio ottenuti;

•	 il coinvolgimento di circa 90 
aziende olivicole selezionate in 
Italia, Grecia e Spagna che attuino 
le pratiche agronomiche sostenibili;

•	 l’accesso al mercato volontario dei 
crediti di carbonio, con validazione 
dei progetti agronomici aziendali, 

progetto OliVER (OLIve 
tree for Verified Emission 
Reduction generation, 2023–
2027) approvato nell’ambito 

del Programma LIFE dell’UE, nasce 
per incentivare il Carbon Farming nella 
coltivazione dell’olivo, promuovendo al 
contempo la sostenibilità ambientale 
ed economica in olivicoltura. L’olivo 
rappresenta la coltura arborea più 
diffusa nell’Unione Europea (circa 5 
milioni di ettari, dati FAOSTAT 2024); 
perciò intervenire in questo settore 
può generare un impatto rilevante sulle 
politiche climatiche e di sviluppo rurale. 

I l  progetto LIFE OliVER,  pur 
riferendosi all’olivicoltura, mira a 
costruire un modello di Carbon 
Farming replicabile anche per altre 
colture arboree, coniugando obiettivi 
climatici, sostenibilità economica e 
sviluppo dei territori rurali. Il progetto 
è coordinato dall’Università degli 
Studi di Perugia e coinvolge partner 
italiani,  greci e spagnoli,  tra cui 
università, associazioni di produttori 
olivicoli e società private specializzate 
nella certificazione e nel mercato 
dei crediti di carbonio. Questa rete 
multidisciplinare consente di integrare 
competenze scientifiche, operative e 
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la verifica e la certificazione dei 
crediti e la loro vendita tramite 
una piattaforma di scambio fornita 
da uno dei partner del progetto, in 
attesa dell’attivazione del Registro 
Europeo ufficiale, prevista per il 
2028.

Attività finora realizzate 

È stato sviluppato un protocollo 
autonomo, specificamente adattato 
al settore olivicolo, in linea con gli 
standard ISO (in particolare ISO 
14064-2 e ISO 14068) e con i requisiti 
ICROA, conforme alle attuali linee 
guida dettate dall’Unione Europea 
in vista  del  futuro Registro.  I l 
protocollo è applicabile alle attività 
che introducono pratiche di gestione 
sostenibile in olivicoltura (relative a 
fertilizzazione, gestione dei residui di 
potatura, gestione del suolo, ecc.). Un 
progetto di Carbon Farming può essere 
realizzato da un singolo proponente, 
oppure in forma collettiva attraverso 
il coinvolgimento di più soggetti, 
favorendo così la centralizzazione 
delle competenze e massimizzando 
le opportunità di sviluppo di progetti 
anche da parte dei piccoli olivicoltori. Il 
protocollo prevede condizioni chiare di 
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partecipazione: gli olivicoltori devono 
impegnarsi ad applicare le pratiche 
di Carbon Farming per 10 anni, con 
monitoraggio continuo e verifiche 
periodiche da parte di organismi di 
certificazione indipendenti. Il calcolo 
dei crediti si basa sul bilancio delle 
emissioni di gas-serra e del sequestro di 
carbonio, considerando esclusivamente 
quanto prodotto da attività addizionali 
rispetto alla situazione di partenza. 
Il protocollo potrà essere aggiornato 
nel tempo, in funzione dell’evoluzione 
del quadro normativo europeo e 
del progressivo affinamento legato 
all’applicazione delle pratiche di 
Carbon Farming nel progetto OliVER.
Sono stati definiti una serie di scenari 
agronomici relativi al settore olivicolo, 
verificando le pratiche agronomiche utili 
alla generazione dei crediti di carbonio 
grazie ad un’accurata consultazione 
della letteratura scientifica in materia, in 
modo da definire quali sono le pratiche 
agronomiche più utili in olivicoltura nei 
diversi ambienti pedoclimatici. Sono 
stati realizzati, quindi, alcuni prodotti 
divulgativi e di simulazione che aiutano 
le aziende olivicole a scegliere quali 
pratiche agronomiche implementare 
fra quelle possibili. In particolare, sono 
state prodotte una serie di schede 
che illustrano i concetti chiave del 
Carbon Farming e un documento che 
descrive sinteticamente le pratiche 
agronomiche utili, con un linguaggio 
rigoroso, ma accessibile, discutendone 
vantaggi e svantaggi. 
Un altro importante prodotto è la 
webapp OlivCarbCalc, un simulatore 
che consente di stimare il numero 
di crediti di carbonio che possono 
essere ottenuti scegliendo alcune 
pratiche agronomiche, tenendo conto 
dell’ambiente pedoclimatico, delle 
caratteristiche dell’oliveto e dell’attuale 
conduzione agronomica. Esso fornisce, 
inoltre, una previsione economica che 
tiene conto dei minori o maggiori 
costi legati all’attuazione delle pratiche 
prescelte e delle oscillazioni del valore 

dei crediti. Chiaramente, quella fornita 
da OlivCarbCalc è solo una stima 
indicativa dell’impatto delle pratiche 
agronomiche individuate: solo la loro 
effettiva implementazione, seguita 
da adeguate valutazioni analitiche, 
potrà fornire valori reali dei crediti 
di carbonio ottenuti e dei ricavi 
conseguibili. Tuttavia, il simulatore è 
uno strumento molto utile per aiutare 
l’azienda olivicola a decidere quali 
strategie di Carbon Farming adottare.

Coinvolgimento delle aziende 
olivicole

 Le associazioni dei produttori olivicoli 
partner del progetto, ubicate nei tre 
paesi coinvolti, hanno effettuato una 
serie di incontri di sensibilizzazione e 
formazione rivolti alle aziende olivicole 
associate, al fine di selezionare quelle 
che aderiranno al progetto, attuando 
le misure di Carbon Farming che 
riterranno più utili sulla base delle 
loro specifiche condizioni. Arrivati 
ormai alla conclusione di questa fase, 
si stanno raccogliendo i dati strutturali 
e produttivi delle aziende aderenti, in 
modo da definire la baseline di ciascuna, 
cioè, la misurazione iniziale delle 
quantità di carbonio stoccate e delle 
emissioni di gas-serra prima dell’inizio 
del progetto di Carbon Farming, che 
andranno sottratte dalle quantità che 
risulteranno alla fine del progetto, 
secondo il requisito dell’addizionalità. 
Tale differenza costituirà il numero di 
crediti di carbonio generato. 

Impatti attesi

Il  progetto OliVER prevede di 
coinvolgere 900-1000 ettari di oliveti, 
distribuiti nei tre paesi partner. 
Oltre alla generazione e vendita dei 
crediti di carbonio, il progetto vuole 
conseguire altri risultati ambientali ed 
economici concreti:

•	 miglioramento del la  qualità 
del suolo (meno agrofarmaci e 

fertilizzanti chimici e maggiore 
apporto di materia organica), 
con conseguente aumento della 
fertilità;

•	 aumento della biodiversità nell’area 
interessata e nelle sue vicinanze;

•	 entrate aggiuntive ottenibili grazie 
alle possibilità di certificazione 
Ecolabel e al conseguente valore 
aggiunto al prodotto.

È prevedibile che i risultati ottenuti 
con il progetto indurranno molte altre 
aziende olivicole a intraprendere lo 
stesso percorso; inoltre, lo standard 
di certificazione sviluppato potrà 
essere applicato, con gli opportuni 
adattamenti, anche ad altre colture 
arboree.
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